
Gli Appuntamenti 

*Sabato 16 gennaio, ore 20.30, Oratorio: percorso in pre-
parazione al matrimonio (2). 
*Domenica 17 gennaio, II Tempo Ordinario. 
Ore 15.00, Oratorio: animazione ragazzi e merenda.  
Terzo appuntamento di “Ti amo così”, proposta per giovani 19-35 
anni del Vicariato a Presezzo (per chi vuole con la messa delle 
18.00, cena e incontro, oppure dalle 20.30).  
Tema: Dall’innamoramento all’amore. 

*Lunedì 18 ore 16.30 Messa a Carosso per S. Antonio e 
benedizione sale; ore 20.15, oratorio: incontro ado e giova-
ni. Ore 20.30 Gruppo nelle case in via Al Forno 14. 
*Mercoledì 20, ore 20.30: Gruppo nelle case in via Campinette 

27. *Giovedì 21, riprende la catechesi dopo la messa delle 
9.00; ore 20.30: Gruppo nelle case in via Ca’ Quarengo 49.  
*Venerdì 22, ore 20.30: Gruppo nelle case in via Brocchione, 14 

e in via Campo delle rane 148. *Sabato 23, ore 18.30, Orato-
rio: incontro chierichetti, pizzata e animazione; ore 20.30, 
Oratorio: percorso in preparazione al matrimonio (3). 
*Domenica 24 gennaio, III Tempo Ordinario. 

-Continua la raccolta di occhiali da vista e da sole, nuovi e usati, 
per il Congo. Portarli nelle chiese. 
-Sono aperte le iscrizioni per il pellegrinaggio a Roma, in conco-
mitanza con le fiaccole del cuore: 13-16 giugno 2016. 
All’iscrizione portare carta d’identità, codice fiscale e caparra  

€ 100. Termine: 31 gennaio 2016  
Informazioni e programma: www.oratoriopalazzago.it 
-Il tema del Carnevale (7 febbraio) è Frozen 
CASA DI COMUNITA’: L'impresa edile in questa settimana: 
-ha  fatto la platea in calcestruzzo "magrone" all'interno dell’edificio;  
-lungo tutta la parete, verso il campo sportivo e via Cà Curti, ha posizionato 
nel muro i tiranti in ferro di collegamento del cordolo interno ed esterno del-
la casa. -Ha armato i cordoli che saran gettati settimana prossima. 
Avanti, forza e coraggio. 
                            Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 

Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
 Don Roberto           348 3824454    035 540059                d on Giampaolo  338 1107970                                   

Dal 17 al 24   
gennaio  
2016 

     L’affondo   Cari fratelli e sorelle, buongiorno!  

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Oggi iniziamo le catechesi sulla misericordia 
secondo la prospettiva biblica, così da imparare la misericordia ascoltando 
quello che Dio stesso ci insegna con la sua Parola. Iniziamo dall’Antico Testa-
mento… Nella Sacra Scrittura, il Signore è presentato come “Dio misericordio-
so”. È questo il suo nome, attraverso cui Egli ci rivela, per così dire, il suo volto 
e il suo cuore. Egli stesso, come narra il Libro dell’Esodo, rivelandosi a Mosè si 
autodefinisce così: «Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’i-
ra e ricco di amore e di fedeltà» (34,6)…Il Signore è “misericordioso”: 
questa parola evoca un atteggiamento di tenerezza come quello di una madre 
nei confronti del figlio. Infatti, il termine ebraico usato dalla Bibbia fa pensare 
alle viscere o anche al grembo materno. Perciò, l’immagine che suggerisce è 
quella di un Dio che si commuove e si intenerisce per noi come una madre 
quando prende in braccio il suo bambino, desiderosa solo di amare, protegge-
re, aiutare, pronta a donare tutto, anche sé stessa. Poi è scritto che il Signore 
è “pietoso”, nel senso che fa grazia, ha compassione e, nella sua grandezza, 
si china su chi è debole e povero, sempre pronto ad accogliere, a comprende-
re, a perdonare. È come il padre della parabola riportata dal Vangelo di Luca 
(cfrLc 15,11-32)...Di questo Dio misericordioso è detto anche che è “lento 
all’ira”, letteralmente, “lungo di respiro”, cioè con il respiro ampio della longa-
nimità e della capacità di sopportare. Dio sa attendere, i suoi tempi non sono 
quelli impazienti degli uomini; Egli è come il saggio agricoltore che sa aspetta-
re, lascia tempo al buon seme di crescere, malgrado la zizzania (cfr Mt 13,24-
30). E infine, il Signore si proclama “grande nell’amore e nella fedeltà”. 
Com’è bella questa definizione di Dio! Qui c’è tutto. Perché Dio è grande e po-
tente, ma questa grandezza e potenza si dispiegano nell’amarci, noi così picco-
li, così incapaci. La parola “amore”, qui utilizzata, indica l’affetto, la grazia, la 
bontà. Non è l’amore da telenovela... È l’amore che fa il primo passo, che non 
dipende dai meriti umani ma da un’immensa gratuità. Una “fedeltà” senza 
limiti: ecco l’ultima parola della rivelazione di Dio a Mosè. La fedeltà di Dio non 
viene mai meno perché è il custode che non si addormenta ma vigila continua-
mente su di noi per portarci alla vita.     Udienza di mercoledì 13 .01.2016  



            Dal Vangelo di Giovanni 2,1-11  
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Ca-
na di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu in-
vitato alle nozze anche Gesù con i suoi disce-
poli.  Venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse:«Non hanno vino». E Gesù le 
rispose:«Donna, che vuoi da me? Non è anco-
ra giunta la mia ora». Sua madre disse ai ser-
vitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi era-
no là sei anfore di pietra per la purificazione 
rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ot-
tanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 

«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse 
loro di nuovo:«Ora prendetene e portatene a colui che dirige il 
banchetto». Ed essi gliene portarono.  Come ebbe assaggiato l’ac-
qua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non 
sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano 
preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse:«Tutti mettono in tavo-
la il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello 
meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Invito alla preghiera   Donna del vino nuovo 

Santa Maria, donna del vino nuovo, quante volte sperimentiamo 
che il banchetto della vita languisce e la felicità si spegne sul volto 
dei commensali. È il vino della festa che viene meno. Sulla tavola 
non ci manca nulla: ma senza il succo della vite, abbiamo perso il 
gusto del pane che sa di grano. Mastichiamo annoiati i prodotti 
dell’opulenza, ma con l’ingordigia degli epuloni e con la rabbia di 
chi non ha fame. Tu lo sai bene da che cosa deriva questa inflazio-
ne di noia. Le scorte di senso si sono esaurite. Muoviti a compassione 

di noi, e ridonaci il gusto delle cose. Solo così le giare della nostra esi-
stenza si riempiranno fino all’orlo di significati ultimi. E l’ebbrezza di vive-
re e di far vivere ci farà finalmente provare le vertigini. Liberaci, ti pre-
ghiamo, dagli appagamenti facili. Dalle piccole conversioni sotto costo. 
Dai rattoppi di comodo. Preservaci dalle false sicurezze del recinto, dalla 
noia della ripetitività rituale, dalla fiducia incondizionata negli schemi, 

dall’uso idolatrico della tradizione. Quando ci coglie il sospetto che  il 
vino nuovo rompa gli otri vecchi, donaci l’avvedutezza di sostituire 
i contenitori. Santa Maria, donna del vino nuovo, noi ti ringrazia-
mo, infine, perché con le parole «fate tutto quello che vi dirà», ci 
affidi il potere di svegliare l’aurora anche nel cuore della notte.    
Don Tonino Bello 

La Parola 
La Liturgia 
2ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 62,1-5; Sal 95 (96); 1 Cor 12,4-
11;Gv 2,1-11 Questo, a Cana di 
Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti 
da Gesù. R Annunciate a tutti i po-
poli le meraviglie del Signore.                                   
                                         Verde 

17 

DOMENI-
CA 
  

LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Rota 
Scalabrini Carlo, Carmelina e 
Paolo                Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. don Migliorini 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Benedetti Adriano. 

1 Sam 15,16-23; Sal 49 (50); Mc 
2,18-22 R A chi cammina per la 
retta via mostrerò la salvezza di 
Dio.                                    Verde 

18 

LUNEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Carosso  
per S. Antonio: 

In ringraziamento 

1 Sam 16,1-13a; Sal 88 (89); Mc 
2,23-28 R Ho trovato Davide, mio 
servo.                                 Verde 

19 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 

Def. Capitanio Luigi e  
Medolago Anèta 

S. Fabiano (mf); S. Sebastiano 
(mf) 1 Sam 17,32-33.37.40-51; Sal 

143 (144); Mc 3,1-6 R Benedetto il 
Signore, mia roccia.                   Verde 

20 

MERCOLE-
DÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 8.00 Beita: 

S. Agnese (m) 
1 Sam 18,6-9; 19,1-7; Sal 55 (56); Mc 

3,7-12 R In Dio confido, non avrò 
timore.                               Bianco 

21 

GIOVEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Parrocchia:Def. Me-
dolago Alessandro, Angela e 
Suor Marisalba. 
Felicina e Rodolfo Dentella 

S. Vincenzo 1 Sam 24,3-21; Sal 
56 (57); Mc 3,13-19 Ricordo dei 
Vescovi Giulio Oggioni (26.2.93) e 
Clemente Gaddi (7.11.93)   Rosso 

22 

VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 

Def. Ripamonti Battista 

Santa Paolo Elisabetta Cerioli  
2 Sam 1,1-4.11-12.17.19.23-27; 
Sal 79 (80); Mc 3,20-21 R Fa’ 
splendere il tuo volto, Signore, e 
noi saremo salvi.                 Verde 

23 

SABATO 
  

LO 2ª set 

Ore 17.00 Beita: 

Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Lomboni Francesco 

3ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18 (19); 
1 Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21 
Oggi si è compiuta questa Scrittu-
ra. 
R Le tue parole, Signore, sono spirito e 

vita.                                                    Verde 

24 

DOMENI-
CA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: Def.  
Benedetti Mariangela, Luigina, 
Romeo, Mario e Adriano 

Ore 9.00 Beita: 

Ore 10.30 Parrocchia:                         
Def. Baldi Jole 

Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Magno Gianmario 


